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A  SOTTO A E E O 

Gravi rivelazioni sul programma di governo 
discusso tra Segni e i fautori del quadripartit o 

11  designato rinnegherebbe il  suo passato e la legge agraria del 1950 -  della riforma  e con-
cessione dei permessi ai trust petroliferi - Stamane riunione a "quattro» - 11  chiede anche la vice presidenza della Camera 

à 
e o 

L'on. Se^ni ha fa t to \ i s i t .i 
i ai i de l le d ue 

e pe i di ave-
e aeee t ta lo , d o p o d i-

ché si è o ne l la sua ab i-
t az ione pe , dopo in-
eonti 'i con l ' an fan i, \ . i i i o n i , 

, e più i a m i le 
( ìuuel l . i. il a «lei 
suo e \ e n t u a le . Comp i-
to non faci le pe  la coscienza 
del e -
no. «lai m o m e n to che egli ebbe 
a e e u na a e una 
beffa » i l vecchio a 
sco lb iano, non p iù di d ue set-
t i m a ne f a; e d u n q ue ci si do-

e e che egli in-
t enda e fedele a un d i-

o , che u na 

a pe  Segni 
Li'11 g e n n a io di q u e s t ' a n n o, l ' im . A n t o n io S e g ni 

l i l a s c iò q u e s ta e p u b b l i c a ta da t u t ti i 
: 

« o g ià o p iù v o l te i l m i o o s u l la 
q u e s t i o n i: d ei p a t ti . o e c l i c -
s to f e d e le a l le cose n e l le q u a li , e c i oè ai -
c ipi c he h a n no o i l o d el o e G a-

, a p p o g g i a to f i n d al 1948. O g ni a s o l u z i o n e. 
a a i , m i e -

i n e u tc o ». 
i c he o o i l o d el 1940, 

o a a n el 1950. si o i n u no 
so lo: Ja g i u s ta c a u sa e c o me u n i co m o t i vo 
di e d ei i i e di d i s d e t ta d ei 
con ta ci in i . 

i di c o n t a d i ni a t t e n d o no di e se l ' o n o-
e Seuil» c o n t i n ua a e a l lo b tesse cose i n 

cui a c o me s e m p l i ce d e p u t a to 
L " : g e n i . a h) 1955 il o d el i 

-

« l  n on i «ne c he s ul o d e l la e i u-
s ta c a u sa e si p o s sa , a u n c o m-

: o sì a c c e t ta i l o o l o si . 
O g ni s o l u z i o ne a n on e c he a c o n-

e lo i dee e a e l a s o s t a n za d el . 
. i m e n t i v a. i i c a pi d el

h a n no a c c e t t a to il o v e n d e n d o si ai -
di i e o in q u e s to m o do p e  se s tessi 
a l c u ne e . 

 concomitanza con l'in-
carico all'oli.  Segni una gran-
de e istruttiva ondala di amo-
re per la « libertà > ha
di colpo, taluni giornali. 

E*  inutile citarli, si sa che 
sono sempre gli slessi: ma tan-
ta per dare un esempio c'è 
stalo il o che ieri 

 levato una malinconica e 
tetra cantica sulla e città li-
bera che muore », su « Anni-
bale che è alle porte*, su Bi-
sanzio che brucia, mentre, 
ohimè, < troppo si parla di 
patti agrari * , e < intermina-
bili  discussioni > avvengono su 
questo tema. «  nella 
riunione del  la questio-
ne della difesa della libertà 
è slata subordinata a quella 
ilei patti agrari », ha scritto 
il . 

Questo canto d'amore per 
hi libertà offesa da parte dei 
giornali della « catena > della 
Confindustria e Confida è ve-
ramente commovente. 17 com-
movente anche perchè è in-
genuo. Questi giornali se la 
prendono addirittura con
lasorti, accusato di essere 
€ cieco >. di suonare il  vio-
lino mentre  brucia, co-
me Nerone' accusato in una 
parola di e subordinare la di-
fesa della libertà ai patti 
agrari*. Santa ingenuità e, 
purtroppo per essi, santa igno-
ranza! Se nelle scuole ad ai-
timi di questi scrittori poli-
tici invece di insegnare la fi-
losofia del € pampsichisino * , 
ad esempio, avessero insegna-
to un pizzico di marxismo, 
oggi non cadrebbero in sì pia-
leali errori: si accorgerebbero 
cioè che  dal punto 
di vista suo. sta condnecndo 
la più splendida battaglia per 
hi sua € libertà > che mai ab-
bia condotto. 

Cosa ditole  ha 
detto chiaro: vuole difendere 
la liltertà degli agrari di cac-
ciare via dal proprio fondo il 
mezzadro, senza altro limile 
die il  proprio, personale in-
teresse finanziario. Non c'è 
< giusta causa >, indennizzo, o 
< termine > che tenga. E*  una 
questione di principio: siamo 
o non siamo i < padroni z,?
allora deve valere la libertà 
dei padroni, non altre. Questa 
è la ragione per cui
e i suoi alleati quadriparti-
ti vorrebbero l'affossamento 
completo della « giusta cau-
sa y che colpisce, appunto. 
uno dei sacri fondamenti del-
la « libertà > padronale, cioè 

 discrezionalità assoluta del 
padrone sul prestatore di la 
vnro. Se non si comportasse 
ro«ì  non sarebbe — 
come lo hanno definito i suoi 
stessi consislieri nazionali di 
sinistra — un < reazionario. 
conservatore, classista, stru-
mento dei sindacati padrona-
li  Sarebbe puramente e sem-
plicemente un liberale: fareb-
be cioè un uomo che si l « « n o m a le d ' t t .d i .i > 

de conio che il  tempo pa**a ™ c -\l: / "  *nc
t
nn 

. , . . /. -T -i O o < incendo n<tl ire 
r  la storia modifica sennbi'.- " '  „ , „ . . . . , , :.-/ic per i pntfi wjron fin era-
mente taluni problemi: ™ ; „ „  ,',„„ - r,'g/j liwfi  „ / „ . „ ; riso-
rti  fica i « diritti  > e i < clone-,fal; ^,,7,-,-,-, , ,, quanto seni-
ri  y dei cittadini. Aon sì puo':r„ n, nr,ìU><Hr dn i„irte  del-

e a a n c he con-
segu ib i le ne l la a degli 
i ndenn izzi

Su l la q u e s t i o ne dei , 
e secondo « 11 -

o , « u na comp le ta in tesa 
e s ta ta a su l la 

base de l la legge in d iscuss io-
ne a l la . n a t tesa de l-
la e de l la nuova 

e si e 
convenuto di non arrestare la 
concessione delle autorizzazio-
ni limitatamente alle ri-
cerche ». 

, ques ta vo l ta se-
condo l a « Gazze t ta «lei -
po lo > il i , i i 

i l ' an fan i. Co lom-
bo e Cui o o 

Ques te le a n t i c i p a / i o ni di 
s t a m p a.  q u a n to a 
l a a ques t ione, que l la dei 
inaili , è o -
f lu o i in c o m m e n t i: 

à , con t u t ta se-
, che non si e a ca-

e come . An ton io Segni 
e e i l -

m e n to i d i n a n zi 
ad esso, e d i n a n zi a m i l i o n i 
di con tad ini cat to l ici e non 
cat to l i c i, come e 

a legge che a il suo 
nome e a cui la sua e 
stessa come u o mo p id i t ico è 

e lega ta. Non solo 
po l i t i camen te, ma a n c he mo-

, e ques to un 
fa t to con ben pochi . 
Solo l a a capac i tà 
de l l ' on. l ' an fani e «lei suoi 

i Co lombo e Cu i, di com-
e e e le 
à e che 

d a n no o , può spie-
e l ' accan imen to con cui essi 

vog l iono e ne l l ' ono-
e Segni u no dei poch is-

s imi i del o i n 
«pialche moi lo a legat i. 
fino a , a l le masse popo-

i ca t to l i che e campagne. 

 q u a n to a gli -

, o che sì -
li la è ([nello con i lo di cui -
dil o l 'on. a si ag i tò, 

o di e i -
messi di ; ed e, in -
s p e t t i c i, que l lo de l la cessione 
ilei o a l lo o e ai 

t qua le a da l la legge 
i in d iscuss ione a l la 

, o «li cui e esi-
ste u na a -
tica ident ica a quel la che esi-
ste pe  la legge sui pa t ti -
i del l'.l.'.O. 

La so luz ione pe  1*1111, inl i -
ne, è que l la del , come 
quel la «lei o e del le « d i-
lazioni :> è la v ia scel la pel-
l i o o «lei 

i di , i n e 
del qua le o l 'on. a si 
impegnò e i mesi del 
suo . 

l o d ' i ns ieme che ne 
vien i è q u a n to m ai ch ia-

: «la u na e l 'accct taz io-
ne «li a l cune e e 
f ondamen ta li de l la Confida e 
del la ; e, pe  i l 

, la tecnica «lei i 
e l 'az ione a «li sa-

botaggio che il  con t i-
à ad , o 

«pielle e del a 

che pe  caso non o 
«lì suo o nù -
tamen te i ni pun to di 
vista «lei i i e «lei 

i monopo l i. 

e «piesto, a «pian-
to , è «lei ) i l p i ano 
dei «lii igeiit i del . L 'ono-

e i ha o i 
la a del o pe

e a p u n to «piesto p iano, 
e p e i ad e 
i l a di Segui su l le 
basi g ià , anche se 
l 'on. Segni si i l ludesse di a v e

o p iù o ta le -
a con «pialche nuova 

. e -
godi e fa t to e 
agli amici de l la a che 
pe  t u t ta l 'es ta te e l ' in iz i o de l-
l ' au tunno i l o à 
comp le tamen te impegna to nel hi 
d iscuss ione dei b i l anc i: i l go-

o Segni e pe
conseguenza « in a », 
come un o est ivo, -
l i t ic o e p ieno «li i 

i lìu o le ossa, 
o «lunque e 

i l gioco e e, quel che 
più conta, «(nello del -
na to nel le e e nel le 

'Campagne. 

A quel che , l 'on. Se-
gni ha \ i s to e sa-
bato o qua le a ve-

(Continua n 7. pai». 9. col.) 

Un grossolano falso 
della slampa governativa 
Alcuni i — a i qua li 

i l « ) » — hanno p u b-
bl icato i mat t ina una n u d-
ilo. a e i 
che i l compagno Togl ia t ti 

e fat to, ne l l 'u l t ima -
nione del la e del , 
sul i con i l , e p iù 

e sii l i ' a t tegg ia-
men to che i l . e i l . 

o e ne l l 'a t tua le 
. 

Sul la not iz ia abb iamo -
o i l compagno Togl iat ti e 

gl i i compagni del la -
z ione i qua li ci h a n no fatto 

: 
1) Togl iat ti non ha -

pato a nessuna del le u l t ime -
nioni del la e del . 

2) Le i -
te al compagno Togl ia t ti sono 
cosi i «la non -
e e di e e in 

. 
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A - A 5-1 — A l l ' i  del o tempo Ga l li 
segna su passaggio di o l a seconda e pe  l a . 
Con l a semini la di , l i vengono e l im ina ti d a l la 
Coppa a e gli jugos lavi o n el « i » 

E A A A A E 

Straordinari a parat a ae a a 
Decine di nuovi modelli di apparecchi civili e militari presentati al pubblico - Innovazioni nel paracadutismo e 
alianti ad ali mobili - Un gigantesco bireattore da trasporto - Profonda impressione tra gli spettatori occidentali 

a e mia beffa non s i a! 
, no t i z ie de t t ag l i a te e 

e di s t a m pa e lencano 
t pun ii di o che g ià sn-

o s la ti , o d o-
o e i o 

d o m a ni con i l : i l m e no 
che si può e è che, se i 
fa t ti o ta li -
laz ion i, ne e ini go-

o con e im-
a de l la Collibia e del la 

. sogget to a t u t te 
le , in def in i t iva 

o e ta le da -
e senza o la coe-

a po l i t ica de l l ' on. Segni. 
Nel la e t e n u ta saba-

to a l ia e del  lo 
e , secondo 

i o * . * ha lasc ia to 
e che n ) C. e 

d ispos ta a e al -
c ip io de l l ' i ndenn i zzo p e  le <li-
sde l tc da e senza " g i u -
sta causa " a l la scadenza «lei 
cicl i po l i enna li dei i «li 

a e di a f f i t tanza, a 
cond iz ione che il  accet-
t asse di e la a 
' lei i s tessi «li 9 a 1"» 
a n ni p e  la a e ' la V-
a 1S p e  le a f f i t tanze Come 
so luz ione a si pensa 

e di e i a dei 
i di a a 12 

con i sul fa t to che 
i a e e al 

o de l le az iende e 
in un secondo t e m po a l lo sgan-
c i a m e n to de l la , 
e a n c he q u e s to o se-
condo l ' en t i tà a -
paz ione s t a t a l e ?. e e d i -
laz ioni e ac«-antonamei i ti sono 
s ta ti acce t ta ti |>e  la legge An-

i su l le -
z ioni , e pe  i l -
n o s c i m e n to o «lei con-

i «lì o >. 

, 3. —  tradizio-
iinle paruta ucrva c i i - i l e e 
militare indetta opni anno per 
celebrare la dìo mata dell'a-
viazione sovietica si ù svolta 
stamane all'aeroporto di Tli-
scino, a Ja i
capitale, ed ù durata un 'or a 
e mezza.  ad assister-', 
sulla terrazza dell'edificio cen-
trale dell'aeroporto, i diri-
denti del  e del qovvrnn 
sovietico, tra i quali il  primo 
ministro Bulganin.

 il  maresciallo 'Zhu-
kov. e. dli ospiti stranieri. 
mentre su. prati si affollava 
no diverse centinaia di citta-
dini aiutiti in fitta dalla ca-
pitale. 

 parata, diretta dal ge-
nerale, Bucevalov, è .sta'u a-
perta come ooni nmi o d'i 10 
apparecchi rimorchiai)'',  uno 
stendardo rosso lamio dieci 

a esplosione di mine 
a da un fulmine 

e i sono i masti i 
niente - Uno eli essi ila o gli ocelli 

-

A O S T A. 3. — Un f u l m i ne 
a b b a t t u t o ; ,: e un v i o -
l e n to t c m p o i a ie n e l le e 

e del m a t t i no s u l le JOta ie 
di u na « d e c a u v i l> -». a l l ' i n -

! <:e£so di u na a m -a n ni e qne l la de l le af f i t tanze «i* « «- » S - - ; « -- «i -<-" 
a 13. l a v a n do a e uyz di V a . p e i h n e, ha 

a de l l ' i ndenn i zzo oua lci t a t to e u na s e ne a; 
a dal o S c c l - | m me c ne u na a di m i -

N ien te « ciusl .i causai naio4- i a v e va o d u-li a >. 
e > 

« Ciust.i 
. e i ì a v o il di e 

i C'è qua lcosa di p i ù. S e c o n d o ' d: u na c o n d o t ta a c he 
l 'ouo- f a e deg li i m p . a n ii o 

e l e t t i l e: del . 
o s c o p po ha 

fa t to e l a , n e i-
".:« q u a le s o no i i m p j i -
.^ lonntl e i c he v i 
s t a v a no . 

 c o m p a g ni di l a v o io =1 s o-
no i e p e

* i l e -

ia to 
-.no 

d i p o m o l ta f a t i ca 
 z:v. a e 

-<-.. ri  -7 ->nn . da -

e**ere < padroni'* ossi come. r„n.  Senni  rinuncia al prin-
1"  si era cento anni fa' orni > -ir io dillo giunti mnsn pcrmi-
il  mezzadro the chiede il  n^-nlr  r or. i twin:*  riluzi^nr 
proprietario di rUprtttre i\-^i  termini ,Ui motr-Ht'. a 
suoi diritti  (z/ertì la * giusta ~ = 
causa y) non sii chiede di,rhi non la pensa come / i i . - . jc i P. t . -n: : c -.n s a l vo i t r e m : -
smeltere di fare il  r il  problema v> rlene nalere\™'n'~  c n e f r a n o g r a v e m e n te 
tarlo, ma soltanto di cow ' , / , r „ > in Ubvrla dell operami Ci'- :'- 'V  >/>..o o P:eron:. 
tiare il  suo arbitrio con la li- di volare per /.-.  o, "  : ) r.r.n. . e a r.cvsó-, Tn*ì*-
brrt.ì e i diritti  della  ! r , , . / o rli  Valletta di c.ic-]^~'  <l u ~ ' - : ° P e r T - " 
Unità.  li.i  pienamente di-,ri.ìrc. ricattare e pcrczmlaie 
ritto di chiederlo. *e nr.o al- cjn Jìnrì tmta per la C

 perchè c'è la Cn*fiJnzinr.c Qiinto è il  problema dei-
che ' « r*i£c. quando di"e cb<> fa libertà, ossi in
l.ì  è fondala rrt 17 inutile tentare di sfug-
lavoro.  «irlo, o parlando a nan-

Cc dunque un problema di ocra di * libertà > infìnttcsi-
< libertà > oggi in Ual'n9 rimale, o soffocando i problemi' «\.---v-v\--t Ì . l P e r o ni c i t a t o 
più che enidentp che un tale* rhe alla libertà danno un con- j *""** "  "» 
problema r*i*f(>:  ma è un y.rr>-\ tenuto reale, fi . P j V l V , ^ T

J ' 
blema di libertà conrrrte .n>nj altri  giornali come lui. «<m-| 
S'frnftr:  è ìj proibirmi *i>  in bra non lo abbiano ancori' 
una  fondata sul [capilo. C'è da sperare che r.'w 
lavoro der-p nalrrc più la li-'.ha masgiori responsabilità j 
berta e il  diritto del mezza-ì capisca  finalmente candii: 
dro a non c**cr  cacciato dil'  strada, lavori per dare alflti^ 
fondo, oppure il  privilegio drl\ Ha un conerno eie -lan-rr,, { 

padrone di p-^erln c.T-rìnrc^e f.ualmnnte lotti per difct-'. 
quando vuole r il  nrrht.^ma derr la libertà secondo lì f'o-\ , 3. — a soc ie tà 
se deve valere- n:ù li l slituzinnc e non secondo iVj  , r : - c a Br i f is h  Air-
dei cittadino di prn*irla  co''avolo della le\Ze degli agran^,.^ r e n d e no to c he a l l a f in e 
me crede, o il  privilegio deUe dei padroni. [del m e se a lcuni e l i co t te ri v e r -
gooerno di e discriminare > ' O A o m e s si a d i s p o s i z i o ne d ei 

i i q u ^ li v o g l i a no 
i d a l la s ta / . ione -

a di o (su l la 
a e d ei T a m i g i ). 

o di . 

Polente locomotiva 
costruita nella T 

, 3. — L ' agenz ia 
» N » e c he :n u na 

a di l o c o m o t i ve d. 
m a ) 

è s t a ta a u na l o c o m o-

, c o» al centro i i 
di Lenin e di .l . S u b i to 
dopo, membri della <« Soc ie tà 
degli amici dell'esercito, del-
l'aviazione e della marinati 
limino eseguito con apparec-
chi » diverse figu-
re di gruppo ed acrobazie 
varie. Successivamente mi n 

a di cacc iu a -
z ione ni c-omniido l tem-nfc 
co/orn ie l lo Babaiev, asso del-
l'ultima  guerra, ha effettuato 
voli acrobatici, dopo di che 
bombardieri pesanti a reazio-
ne hanno sorvoluto l'aeropor-
to i n cndatc . 

o poc/ ii « l i m i t i , m i a 
squadriglia di elicotteri al co-
mando del generale.
lov si è 7)o.~nf« si ti c a m po d 
a'cnii r  reparti di artiglieria 

 balzati u terra. Un eli-
cettero di grandi d i ineus iom" 
recava a bordo automezzi ca-
richi  di soklati.  par-
ie della parata ha visto mi 
ifiiici o spettacolare di grosse 
formazioni di paracaduti.Ui e 
l'apparizione di vn gigante-
sco reattore ad usi c i r i f i , i l 
p r im o apparecchio del O'-ncre 
il  riunir  sia stato rs ib i f o in 
pubblico. 

Come .,i prci edera, la grcn-
d"  parata tv rea di slamane 
lui  ì.ermeysi} di constatare ì 
rilevanti peogiersi dall'aria-
rioni - sovietica, r i t ' i ' r  e mili-
Uuc. Gli oihbienti accidentali. 
clic ne -'oiio i colpi f i , 
ii' i il no votato che i costrutto-
ri  aeronautici  ol-
tre a disegnare l i noni -
,*i . / i a l i no in mi o in prò-
iuzioi'.c in ferie di quel l i che 
oppetia vv O fa erano so-
lo dei prototipi i.fofati. l ' a l ga 
a ciò l'e-emp'.o di afc i i i ' i q i ia-
drorenttori e di
 3-1S ». dì cui l'anno scorso 

erano rtatx i so io pochi 
o 'or / r f i i . 

Tra i lAoàeUi di -
chi «inor i %,re$entati oggi fi-
mirarono- un quadrimotore 
coti propulsore a dopp,a eli 

v-> X 
T » 

e 
. 

t'n-» 
- * A * ' 

Zra. 
" . C ' " > . 

r.7--. 
' 

e 
r. . 

_ * 
13;7:.in" > -ì : 

e il 
: 'ov 

T i 
"- a 

S.-'ne 
2"ì. d 

a,.o 
Ao^ta 

"!a:i?o 
 con 

o 
a : 

o -ne ia ìe 
. il -
vi <ono 

i 

e m p\ì*n*m-

d c^»> V i i . f"ove i " 
<e-_»ÌT n~ '5->,'"'to « ;h n } * 
i ; i " " ; i 7 » ' " ri. i ; 
s - . 

Si inaugura a a 
un servirlo di elicotteri 

. 3 — Si s( , n o -vo l t» 
a o le e lez ioni *><>  la 
C. . a l la a . Sii 
224 v o t a n ti i , T -
m e d i. la L ha o t t e n u to lo 
80,3 p e  c e n to dei v o t i : su <ì5 
v o t a n ti i m p i e g a t i, l a L ha 
o t t e n u to i l (ifi. l p e : la 

L c 11 19,7 
ed i l 33,9 p e  c e n t o. 

Nel 19.14 l a L a v e va o t-
ten i i to a gì i i l 79,8
c e n to dei vo ti e a gli i m p i e-
gati i l 60,6 p e  c e n t o, A.C- po-
po.-iz.ioni d e l la L * 
20,2 p e  c e n to a -?li i 
e 39.4 p e  c e n to a gli im-
p iega t i. 

. 3 — U na - ign i f icn-
t i v a a ha o i l 
s i n d a c a to o a c i le e l e-
z ioni p e  l a e -

a ne l la a -
g ica , la p iù -
t e a z i e n da de l la a di 

. 

e e lez ioni a l la t 
i l o » ^-z vo-

li lu to e i ! b a n co i a 
l i de l !* i , j e  - ;a to i con ' de l la sua offen.siva o le 

nvuiiica che - . i c(c-a-[  dei / di \ o ' à e i i dei ! ; i 
l e di lugl i o a cff'.-'.tj e i l . ; si è o a i l 

t i v a ( la a del l 
a l i m e n t a ta con po l ve re d: ca. di un tipo finora ignoto 

e e c a p a ce di i e 
v a g o ni p e  600 t o n n e l l a te ad 
u na v e l o c i tà ci 90 i 

. 

'i l p u b b l i c o, trenta caccia bi 
reattori con apparato radar 
ouarantotto caccia monnreat] 
tori supersonici, con il  timo 

ne basso e le ali molto ac-
centuatamente a delta, Quat-
tro elicotteri birotori e bi-
motori capaci di trasportare 
un carico di due. tonnellate, 
trentnsei cicotleri monomoto-
ri  capaci «fi trasportare ca-
mionette iniitari  o cannon i. 

 interesse ha de-
ntato anche tra i presenti l'e-
sibizione di un bireattore ila 
trasporto già in servizio po-
stale tra i l /oscn e.  che 
alcuni considerano il  prototi-
po della futura aviazione ci-
vile sovietica. Un'altra novi-
tà è stata offerta dal lancio 
di paracadutisti muniti di ap-
parecchi stabilizzatori i qua-
li,  prima dell'apertura del 
paracadute. manfcngnvo l'uo-
mo in posizione verticale sal-
vaguardandolo da qualsiasi 

 incidente e un'altra 
ancora da un aliante che, dopo 

essersi distaccato dall'aereo 
che lo traii.nva, ha covtinuato 
il  volo muovendo le ali come 
una rondine, secondo una tec-
nica mai finora applicata. 

 UH punto di vi.sta pie. 
generale, gli osservatori occi-
dentali hanno rilevato che 
l'aviazione sovietica preferi-
sce un modello di acreo .i pro-
filo  sottile e con le ah a del-
ta inr.lto ripiegate ull'ivdh'.ro. 

Alla parata hanno parte 
riputo tra gli apparecchi ci-
vili  e quelli militari  più di 
41H) aerei. Tra gli stranieri 
presenti Uguravuno 77io*'i ca-
pi di missioni diplomatiche, 
gli addetti militari  ed aero-
nautici. rapprcsewanti deVe 
(iidniiioii i c i n e se , 
i l j i inresein/Jo dell'aria in-
diano  ed il  cafio 
dell'aviazione jugoslava ge-
nerale Ulevic. 

i del giorno 
L O E 

, 3. — S e b b e ne i l 
o n on si d e c i da a 

e l a l i n ea d ei v e n ti 
, a è i a 

n e l l ' e s t a t e. E' l ' e p o ca d e l la 
v i t a p e  l e , d e l le e 

e e d e l ie e p e
l e v a c a n z e. L ' e d i l i z i a è n e l la 
s ua fase a s c e n d e n te e, a c c a n-
to al p a l a z zo a p p e na -
n a t o, u na a e 

e i s o l c hi i n c ui si g e t t e-
o l e f o n d a m e n ta d e l la 

n u o va c a s a. n a t t e sa d el -
lan, q u e s ta , a l lo s t a d io 

. ò di s c e na i l « -
t i zan » di , e 
gl i i a p p a s s i o n a-
t i di s c a c c hi si d a n no c o n v e-

Nella raffineri a Purfin a di o 
la  conquista 1*80,3 dei voti 

Xonosliink- la e e e e ali h ve i 
d\ a e alle officine delle o vie dello Slato di i 

l governo ripristina 
il "richiamo  alfe armi99 

L 23. L 7. l o -io-
ne n-. '-egnato a l la : li . 

a i n d i p e n d e n te a v e va l 'ap-
poggi") deg li i - c n t ti a l la 

. 
t i » 

, 3 — X o n i ' t a n le le 
assiin7.ioni : e l a 

e e de l la -
z ione, i l S i n d a c a to i 
i t a l i ani ha o t f n u to '.".a n e t-
t a e n e l le »A -zion: 
p e  i l o d e l la C. . n "-
FO l e O f f i c i n e l o c o m o t i ve di 

. Ecco i : S F
L 422. L 237. C i n q ue 

=eggi s o no s t a ti i ci 
o S F  e 2 a l la . 

Famagosta rastrellala 
da truppe britanniche 

, 3. — e -
t a n n i c he h a n no i n i z i a to o ; ^ i 
u na v a s ta e di ! 

e a F a m a g o - ta :

a «sei nazionali.-,!; d i n o -
ti cui v i e ne o l ' a t t e n-
t a to o la s e de -
hmsndon Night Club, un l o-
ca le o da : 
.n^ les i. S o no s t a ti i 
v i l l aggi n e l le v i c i n a n ze di F a-
m a g o s t a, nei q u a li gli ing lesi 
t e m o no s i a no d i s l oca ti d e-
"o.-,:ti c l a n d e s t i ni di i e 
l i m u n . z i o n i. 

n i m m e s ^ i J U io o al 
c; . o e 
di , -
d lon. ha o i n t a n to 
chs l a ! o ! \ i d?l popo lo di 

o p e  l ' au todec . s i one e n-
a i n u ni n u o va fase. 
L a d i spu t i! ; 

o e , c he ha o 
lei i i u na a c u t i z-
Aiziono dei i a i d ue 
p-ica., à o m e t to di d i s c u s-
s ione, a q u a n to si a 

a i l o deg li . 
nule»;? c n e i l s u

ì g.-eeo S t c f a n o p u l os 

t ' e 
t i to l o oi . il - o l i m i t a n do l ' a t t i v i t à 

o del ministero [del ia C o m m i s s i o ne , ch iamo dal congedo c'.i-l -
na le uffici-ili. , so t tu ' f i c is l. e 

, des t i na to 
e 

 non potrà uon allarma 
e e vivamente l op in ione pub-

eli orq in.c i jblica .  stessi cautela del co 

i so lando i i i ,n . -canti 
de l la , o 
u na c a m p a g na di a s s u n z i o ni 

di u na avv i none ' l i a '.m-juic^to, che ir.siste sul cara:- ;ba5a ta su l la e 
l i s loca ta ne l le > 

l e i io . 'a do 
à i u . i d 

'tcrc di - o - e - e.'cln ed i l o 
c eddearativo . del , A q u c. . t a o f fens i va -

ich.imo e i 'jcrcr.z.a n a ! < . ]c i 5ci« 

Per sa lvar e B§ fagli o 
anneg a ne! Trasimeno 

3. — , 3. — L - i a . . o n. * : e i u o . to p . e o c e u p a to c j 0 c o n c l u s i vo di q u e s ta un 
c ue u v . e o je p -> .u to |del i . g . i o .e t to ed o e , v a ie h 

p .u v . t t . me e a v \ e - | - o t to l e . .^eel le l o ha o p e na di e c o me ess; 

a o le 24 e ?..occs- \n:ontcuimcnto c.el posto di l.ì i , - , -o nj e t c,  ̂ w , O C Om p: i>evo! 
c.ve a l la e J.-S'a . indica che ti governo si m e n t p , c c o ( i a te e o n n 
l in a L^ o ?i 
à succi. ;s ; \ \ *mente n t l l i i .-

'.icata. dove à scol to u-i -
o a -

vo per tu t to il m e -e oi i ^ o - 'o 
Ai i Ji  ì i d i \ i -
s ioae à o in ;cOc e 

à al c o n g e lo dei -
ch iamat i. Come è noto, le d i-
sposiz ioni v igen ti o 

- e conio che i l provvedi „ n , 0 c o l l o c a m e n to 
meiifo a o ,. % 5 3 z ; c n d a l o 
ne e ianionccione fra gli ita- ai pane ea azienaau. 

i Quali motivi possono mai N o n o s t a n te q u e s ti i 
avere spinto il governo a n ; cong iun ti l a  e u=«i ia 

c i l o alle ar-  da l la c o m p e t i z ' o n e. 
mi? Si tratta e de l lo j Ecco i * a 

c degli i  voti 627. L 203 
i i che sono 

a capo deU'orginizzazione del-
L 58. Seggi : 4 al 

l a  e 2 a l la . -
p i ega t i; l i s ta i n d i p e n d e n te 25, 

, 
a 

e 
. iu ta a v c . - j l e 17.30 i f .no a q u a n do n on e s t a to 
Ì U  !a^o T i U J . m e n o, a , o m sa l vo. 
4 i d al Udo di | X d i o s tesso i . - tante in c ui 

. U na a c on a j .i b a m b i no v e n i va , il 
o sei e c ne f a c e - , . - , , . , - . -, T . t j - , , t0 0 coi-

g no a l la S a la d e l le C o l o n n e, 
d o ve è i n o i l e match » 
S t a ti . -

i i c on o si 
e s t e n d o n o, , di o 
i n . 

C hi a n e l la c a p i t a le 
d o po un o di a s s e n za 

a c he l a v i t a ò a n d a ta 
a v a n ti col s uo o v e l o ce 
di . L e q u e s t i o ni i n -

e c o n t i n u a no ad -
e i sov i e t i c i, m a n e l le c o n-

i si e eh1» i 
i a v v e n i m e n ti i n t e m a-

z i o n a li di q u e s ti m e si h a n no 
l a s c i a to d e l le . l m o n-
do si è m e s so i n m o v i m e n to 
e l a p a ce ha di n u o vo g u a d a-
g n a to d ei p u n t i: ò d i f f u sa l a 
a t t e sa di i i 
s v i l u p pi c a p a ci di e 
l a a o l a d i s t e n-
s i o n e. L a s t a m pa è a t t e n t i s s i-
m a a t u t te l e n o t i z ie c he 
g i u n g o no da i p a e s i: a c-
c a n to ad un b i l a n c io a n a l i t i co 
dei o di , l a 

 p u b b l i c a, o g g i, u na 
l u n ga a da -
m a s u l la i i t a l i a n a, di c ui 
ha m i n u t a m e n te s e g u i to t u t ta 
l ' e v o l u z i o n e. 

L ' a d e s i o ne d ei d e p u t a ti 
. d e l la -

s ia e a a l l ' U n i o ne 
e n on è un 

e v e n to c he p o s sa e c l a s-
s i f i ca to a l e «sensaz ion io del 
m o m e n t o: s e b b e ne ~ia u na 
s e m p l i ce c o n s e g u e n za d e l lo 
a p p e l lo l a n c i a to i n o 
d al S o v i et o af f inchè 
si s t a b i l i s c a n o, a i -

i dei i oaes i. 
i p i ù , esso è 

s t a to a c c o l to c on e 
p o i c hé a c on q u a n to 
i m p e g n o, a , si i 
q u e s to o d ei l e -
g a mi i n t e m a z i o n a l i. 

e a v v e n i m e n to d el 
o v a g i u d i c a t o, i n v e c e, 

l a s p e c i a le s e s s i o ne d e l l ' A c-
c a d e m ia d e l le s c i e n z e, d e d i-
c a ta a l l ' i m p i e go p a c i f i co d e l. 

a a t o m i c a, c he si è 
a i n e l l ' A u la m a g na 

. E s sa p uò e s-
e a c o me i l -

fogo d e l l ' i m p o n e n te -
p a z i o ne s o v i e t i ca a l l a -
s i ma a -
n a le s u l lo s t e s so t e m a, e h» si 

, s o t to l ' e g i da d e l l ' O N U. 
a , n el m e se dì a g o-
<to. A i i a s s i s t o no ?c i en-

j z i a ti di d i c i a s s e t te p a e si . 
, a i q u a li , o l -

e a l l a C i na e a l le -
ì z ie , , l a J u g c-
- l a v i a. i l G i a p p o n e,  F i n-
l a n d i a, l a S v e z i a, l ' E g i t to e 

. 

n a t t e sa di e i l b i l a n-

v a no e di u na c o m . t i va 
di i i n g i ta , e 
s t a ta a da un m o-
tosca fo. 

o v i o l e n t i s s i mo n on ! n ! s 

f a t to e la ; n-.atoscafo, si s o no tu f fa ti p e
ma ha l a n c i a to i n a c q ua d u e. o a l la . l -

, o A p o l l o ni e] pò i n a n i m a to del o 
s uo f ig l i o di 10 a n n i. L ' A p o i - » A p o l l o ni g i a ce s ul f o n d o. 

to e da o m a l o-
. a n ei f lu t t i . 

e i g . o v a n: a n i-
c he o a o d el 

p e na di e c o me essa 
si s ia a s u b i to o 
u n ' a m p ia e i n -

. i c he 
o i a G i n e-

a d ai s o v i e t i ci o 
t e mi i da q u e l li -
t a t i , i n q u e s ti , a -
sca. m a g l i u ni e g l i i 

o u g u a l m e n te i n c l u si 
n e l la d o c u m e n t a z i o ne s c i e n-
t i f ic a c he l a d e l e g a z i o ne d e l-

. à a g li i 
p a e s i. 

E B O F FA 
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Vta V e U9 — Tel 689.121 . 63.521 

' tnm. colonna ; 
Cinema L. 150 e L. 200  Echi 
spettacoli L. 150 a L. 160 - a 
L.. 130 a e !.. 200  Lesali 
L. 200 . i  Via del o 9 

1 Unit à 
O 

» 
(con edizione del lunedi) 

A 
Vl « NUOVE . . . . 

Anno 

6.250 
7.250 

i.son 

Beni. 
3.230 
3.750 

7 OC 
1.000 

Trlm . 
1.700 
1.930 

500 
Conto e postale 1/29793 

CAPARBI A INSISTENZA AMERICAN A NELL A "POLITIC A DI FORZA, , 

EisenhOWer riprend e il motivo e perii disarmo votata 
dello "liberoiione, , delle democroiie popolori 

Un grave radioviessaggio presidenziale  orieììtaìe -  direttore di un giornale di 
Amburgo! reduce dall'  mvita Adenauer a modificare radicahnente la sua politica 

NEW , 3. — L 'am-
monimento della  se-
condo il quale l 'abbandono 
del le posizioni e e 
della a di e 
negli i i degli a l-

i paesi è a neces-
a pe  il buon esito della 

a di , non è 
etato tenuto nel debito conto 
dal e , il 
quale, in un messaggio il cui 
testo è stato o noto oggi, 

a sul tema del la a 
" opposizione comunista --> ne: 

a del dott. Zehrer 

l gcn. Eisenhouc

L O E 

. 3. — l dotto
s , di e di uno 

dei più i quot idiani 
della i occidentale. 
il Welt di » >, lui fatto 

. . o 
, da un viaggio di 

e set t imane nel l 'Unione So-
vietica. dove si a unito a 
un o di i -;ette -
n a n ti del la a fe-

. 
n due i pia pubbli-

cati l f e in una -
vista concessa alla o di 

o est. il dott.  ha 
o a e 

i e e 
1 suo o a , dal 

o in cui « i i pas-
si pe  le vie della "itt à gli 

o una a 
a ». sino a quando si 

p che poteva o 
iove voleva e e con 
'iual<ia , xnza che 
-«e^suno 9i o dei 
uoi moviment i. AU i tnv» {il i 

< dispiacque di i di-
 tacca e dalla c i t tà» ed ebbe 

i -> p un ce  so dì 
a pe o o iì 

o , nella i*a slan 
a , i mi-

i che dovevano e-^seie 
i-«ps-co^ti sotto il 'otto, o («o

e c'«" h:-iv-» : » 
valigia gli appvnti che ^!i sa 

o poi sevi U -;e '.en 
*  i «.liei n t ' c n li 
Geografìa atlantica 

*  La facciata ilei te i i " .- ' \ e è 
«tata scazzata con tin o 
colpo di  » e ha '.asciato 
un senso di e pe
la à intel lettuale de 
gli uomini con cui- si è in-

o e pe  la a di 
cui è stato oggetto da *ia:te 
di opinino. 

O -nipote , il 
e del Wrlt è voluto 

e a conclusioni politi -
che e , innanzitut to. 
che « il o sovietico de-

a una a intesa con 13 
a e tedesca », 

e pensa che « l 'al lacciamento 
di i d iplomatiche. 
economiche e i costi-

à il punto d'inizio di uno 
svi luppo che à conclu-

i con la e te-
desca ». 

A a — ha o an-
a il dott.  >n un lun-

?o o o a 
ne sul Welt — si ^ensa "he 

paesi di a popol ine. 
l messaggio, che à -

nunciato domani alla o 
dal , nel o di 
una e speciale pe
i popoli a . 
si compiace pe a 

a di quei popoli a l-
e comunista  e 

pe  la o « fedeltà allo spi-
o del la , che a 

la e f inale delle 
o e e delle lo-

o i ». Eisenhowe
esalta poi l 'azione svolta dalla 

o « a a », 
l 'emi t tente che e i piani 
di o del -
mento di Stato nel le demo-

e i 
Questa , che si va le 

a di i di -
sfughi del le e po-

i ed è finanziata con 
« i i » di 

i e di i 
capi ta l is ti s ta tun i tens i, dif-

à pe  tut ta la a 
di domani o ven t i-
nove i di 

e potenza, il messaggio 
e e un o a n a-

logo che à o da 
. 

Ovv iamente, ques te notizie 
o gli i a 
e e e su l-

lo o con il qua le £li 
S ta ti Uni t i si o al lo 
imminen te convegno di G i -

. 
L o slogan dei « i » 

del la a di , 
lanciato i dal e 
A d e n a u e nel la sua -
sta a Wil l ia m » . e ai 

i . è s tato i n-
tan to o oggi dal -

e d ip lomat ico de!
York T imes, J a m es . 

e v ic ino agli a m-
bienti del o di 

. ! n :v- i-~s 

i n un o o sul 
suo e che « ]c
megl io e a W a - h -l 
ington non condiv idono l 'o t -j 
tun is ino dei o iù sul la confp- ; 

a di , e ciò 
è la d ip lomazia non sa-
, come a lcuni pensava-! 

no. « sul ìa d i fens iva», e c ioè, 
non e a ad accei- ' 

e impo5izioni. ! 
n cita, a sostegno de l- i 

l a sua e tesi, a lcuni
fatti che o n - o un -
« a » soviet ica CJ<-Ì.> f?j i pe 0*" » rr.ì<. 
\Ta essi pone o le a « dèi . A.i in 
centi e sul , j pen'; e p spe"- *.z'iom 

e accolgono e le e . male. Lo -
e occidentali in a n ha i n v e l i v i lo 

def inendole «vecch ie e ina"-!<tesso o del « 
cet 'ab i li e è è o e ) 
come nuove ». à del o molto v i 

il luglio del 1955 à il via 
a una lunga sevie di confe-

e dest inate a e fino 
alla fine del 1957 e a -

e degli i sul di-
. sulla a collet-

tiva, e su una -
ne e degli scambi eco-
nomici. 

« Se à possibile una di-
stensione , à 
anche passibi le e 

e la soluzio-
ne del a tedesco », 
dato che essa à sem-

e più e -
nata alla sistemazione gene 

e sul Cont inente ». La 
a — cosi a questo 
o — vuole una pace e 

una distensione -
le che non o soltanto 

qualche anno, ma, possibil-
mente, delle decine di anni », 
ed è decisa ad e a uno 
status di questo e nel 

o di lunghe e pazienti 
. - falso se 

a questa si tuazione si voles-
se , da e del l 'Oc-
cidente. la cosidetta politica 
di a ». e te gli e lementi 
della lotta ideologici venis-

o anteposti alla a di 
i e possibili punte d'ac-

. 

Cercare l'accordo 

a al la o di 
o e«,t, i l e del 

Welt si è anche o en-
tusiasta del l ' in tensa vi ta cul-

e di a e ha auspi-
cato una intensif icazione de-
gli scambi i a la 

a occidentale e la 
. e una l inea di poli-

tica a basata sui cinque 
punti i di Nehui e 
Ciu En-lai e i la 
set t imana a nelle con-

i avute a a dal 
o o indiano. 

Gli i del Wclt, come 
già quelli pubbl icati dal più 

e quot id iano di -
naco di a indicano che 
l 'opinione pubbl ica a 
occidentale sta a ~is -
do la à soviet ici dopo 
a n n i, di a e 
imposta dal la polit ica -d Ade 

. 
L a a a p.lan-

tica ò i o piccola 
pe  una a a 
ad e \\m\ e poten-
za , e che a 

, con a 1-atta-
glia polit ica , la via di 
una polit ica a nazionale. 

O SEGUE 

A E O S 

dai socialdemocratici francesi 
Un accordo su questo punto favorirebbe la soluzione del problema tedesco e l'in -
gresso della Cina all'ONU - t impone un voto contro il « fronte unico » 

L O E 

. 3. — lì -17" Con 
gresso nazionale nel v a n i-
ò o francese 

(S.F.l.O.) ha concluso augi 
ad s i suoi i ap-

o iota mozione di po-
litic a a la quale auspica 
che  conferenza di Ginevra 
consolidi il cl ima di disten-
sione e e costi-
tuisca il  preludio </i e 

i a e e 
Occidente, più e 

l i disarmo, dice  mozio-
ne. è il punto fondamentale 
della trattativa, e. ad esso de-
li e essere teso ogni .
un sistema dj a Gene-

e fondato sul disarmo può 
e , in modo con-

forme agli interessi «iella pa-
ce e alle i del po-
polo o all'Unificazione. 
i l problema della Germania. 
che v. i insolubili». 

 disarmo, possono trovare 

soluzione anche i i 
del livello di vita dei popoli, 
nonché gli i e oli an-
tagonismi esistenti tra i 
più arretrati e  più svi-
(uppati. l , in/ ine, fa-
vorirà la soluzione del pro-
blema della ammiss ione ol-

 della Cina e di quel-
lo di Formosa. 

Sul o « o » la 
mozione approvata ad Asniè-

- .si l imit a n c 
« la fedeltà del o al l 'at-
tuale polit ica di tini/ìcazionc 
economica  da ri-
cercare attraverso la molt i-
pl ica- ione di i 
economiche dai i l imita-
ti ma , sottoposti ad un 

o o ». 
 quanto a i . 

blemi di politica interna che 
erano stati posti sul tappeto 
in vista delle elezioni — in 

e la riforma eletto-
rale e il  problema delle al-
leanze — il Congresso non 

] A A A A A A 

delegazioni i contatti e scambio 
a a e i Paesi social ism o 

a visita «lei canottieri, «lei tecnici agricoli e ilcrjl i esponenti «lei clero s<»vietici -  parroci 
inglesi parlano a libert à «li culto in . - 1/ incrociatore ) a Gtlyiii a 

L O E 

, 3 — l -
sco pubbl ico del la a di 

y sul Tamigi ha ass i-
st i to pe  i l secondo anno 
consecut ivo al la a d e-
gli equipaggi sovietici, i q u a-
li hanno mantenuto due del-
le e coppe v in te l 'anno 

, e una a 
coppa è s tata conquistata da 
un e polacco. 

L a a di y va 
i d iven tando un -

zionale p u n t o o 
o a gli inglesi e fili 

a t leti a , 
una a le tan te e ne l la 

a a dal la a 
, e nel mese in o 

i i i con 
i sovietici sono 

, non sul p iano del lo 
t ma su quel lo tecnico, 

polit ico e . 
Oagi ad esempio, e 

da a una delegazione di 
dic iassette tecnici i d i -

a dal o -
a S pe  s t u-

, su invito del e 
e  Chronicle, i 

metodi i ; 
nel lo stesso o à 

a delegazione, a 
questa dal vice o d e l-

a 5 3., la 
quale à il f» luglio 

e del l 'esposi-
zione a e di No t-
t ingham. 

l o , i l 4 lugl io, 
o in n -

gna su invito del consiglio 
o del le chiese i m a g-

i i del le chiese 
, , bat t is te, l u -
e e e vecchi i ». 

E*  questo i l o o 
ufficial e a le i 

e dei due paesi, che 
e hanno avu to nel e 

passato i conta t t i. 
Ot to i inglesi sono 

i qua lche o fa 
dal l 'Unione sovietica, -
tando e che i 
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Consiglieri del principe i 
coinvolti nello scandalo dei i 

O O E 

O
CO. 3 — La notizia 
mento del la usi.-slone 
gno . i a 

AtuNA 
lei talli 

dx.1 ìi-
i 

pe e la vendi la delle 
a/doni delizi stazione d: tele-
vis-ione a 1 A  con-

a dal la società «
Qe et Son ». ha aumenìa to la 

ma i« p:u e che 
i del piccolo " :p 

di o pe  la e dell.. 
a dei metalli ;. 

banca che e è n.it<>. e 
:-v;a a : in 

o di un e 
n pe  ave 

e i 
0" 11 S in .. 

cine a i . 
senza , conse-
gnato ai i del la
ca dei metalli i ingen-
ti «omme: si a di o l t i e un 

o di i e 
nenti a pubbl ico , che 
in banca e impegnato 
in e specuiazioni. 

Quando sono in cioco come 
in quet to caso, i di 

i e e difficil e po-
te e notizie e a 

i eli . e pe
- sono e e 

> a e i fatti. .-?i è -
. .  i C C T M 

r'r-: 

e 
ida-f 

'  ! 
 i 

di e !a a 

J > Z ! > i ' * 

. oa .. 

: ì . o : - ' 
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Un 72enne impazzito 
stermina la famiglia 

ideilo » con de: conni 
niz;.*i alla - l ; :npa -
ti - a -he Li 

n e in o
jfn e a: : :n:pegn: 

' ' - 'e " :ni:.» .-i " o 
 uu a | . ^ < - 0 L. ] ( , . - ;e5?0 e ha 

 " ^' ) > a d:--pO?iz:one del!.'; 
 nr: l i« « a i e m"r evi 

n e la . 
X. oue- l . a ]n stesso Stato 

di o è o a che 
la quest ione si » bene 

è o la Bir,ca de: 
mefnlii i o >n de-
posito un o 1ì t :nch' 

i al lo Stato -.te» 
s i. Una e i t = 
i-t ituit a pe ; un' in-

j chiesta su l 'e i di 
: benché questa commis-

e mantenga il più e 
o e solo domani, si -

jvede. à le sue con-
. a ' e 

[lato che in una - :nte-
 -.tata : anonimi ~ a 
 no i pe  420 mil ioni d: 

! . * 
ì Le voci secondo cui alt: 

i 

o sciagurato si è poi tolta la vita, impiccandosi 

!«T. 1-
. 2 -

gedia è n 
in un o  ".<> 

, a Vichy. 
Un uomo, il set tantaduenne 

s , coìti. d.z 
a pazzia, a f ienai 

nato la sua famig l i i . impic-
candosi poi a sua vo l t i . Sono 
cadute sotto i colpi ie. paz 
zo la di lui moglie a 
di 68 anni, la figli a Sa«anna 
di S5, iT\ stato -

i otto mesi, e la i .^.t in-» 
m Fauveau di .itt«. nnn; ! 

e la a net te il 
vecchio aveva un litigi o con 
la moglie e e 

l.i c<.*p.v.: o'u voi-
«(.n un c 

Uguale e 
te a. e.-; i 
\:ee:àcr.àr ;,-
toccava . figlia, a 
pe  pò: e aiuto a'.'a . 
La nipot ina. la picco'.a Anna 
non si a a j i »-.ulla e 
stava o e 
nel suo let t ino. > -1 i 
chelet le ò il o a 
colpi di . 

Compiuta la a i ' 
vecch i' a in a e 
-i togl-eva la vita »mp'«*can 
:'.<i ;.d una . Fu ' gè 

o del t a l£ ;e 13 
a a la matt ina 

*eg\iente, di o dal la-
. 

! i óeU'evtourage dei 
i e o coinvolte 
nello scandalo hanno o 
conval ida nel le d im'swoni di 

, o d-
Stato, e del Gab.net to 
dei e e e alla 

; e nel la -o-pensio 
ne dagli i Ti (.csa
Solamito, e n a te 
del , e della 

o , di e 
. e del la . 

di l . e della 
e monegasca ed am-

Abhonateni * 

t A 
invando *  2-04O » 

Via T. «alvini. S, e.c 1-S0 

e della tìnnen ine 
talli . 

A quest 'u l t imo a stata 
tut tavia affidata la missione 
di i a i pe a 
e di e le azioni della 

società « Jniage et Son t\ in-
o che, come si è detto. 

è falito. 
L a popolazione del oiccole 

Stato ha chiesto che i esu l ta-
ti del la commissione -
sta siano i noti, in quan'.o 
nella cassa della banca vi -
no depositati cent inaia di mi-
lioni di i che -
nevano al o pubbl ico e 
che si sono e 
volati l izzati. Si a t tende che il 

, a t tua lmente n 
te nel la sua vi l l a « a » di 
Cap , convalescente da 
una e * »1; ap 
pendicite, conceda -
-'-ì alla s tampa, nchifv-tag'.i 
dai i inviati speciali 
confluiti nel o ài 

. 
O. !.. 

i a chiesa e Stato, 
in Unione sovietica, .siano 
fondati su u na completa l i -

ì di culto, e e 
gli imminen ti contat ti a le 
chiese inglesi e quel le e 

o a e 
gli equivoci e 
o meno i nel le -
ganizzazioni ecclesiastiche 

e e, -
te, ad e una e 

. 
 quan to a la v i -

ta le quest ione del la pace non 
meno signif icat iva è la visi ta 
di amicizia e 
inglese Glasgow ni n o do po-
lacco di Gdynia, la a 
dalla fine della . L'im-

a del l' avvenimento 
non può e so t tova lu ta ta 
in quan to si sa bene i l v a-

e d ip lomat ico che tali in i -
ziative vogliono e e, an-
che se e o \ o-
le e e cose nel la 
missione del la n a ve da b a t-
taglia , si può e 
comunque che essa è indice 
a lmeno di impostazioni p iù 
amichevoli dei i a 
la n a e vn paese 

o da un e p o-
. 

E* o che l a visi ta del 
Glasgow a Gdyn ia non à 

e a a 
n e Washingtont e 

Adenaue e -
e i l gesto come un moni to 

ad e un p iù cauto a t-
tegg iamento o il paese 
che ò diviso da l la a 
da un nuovo e più giusto 
confine, gli i non 
nascondono e che 
in o a ogni az io-
ne che implica -
to del la nuova à polit ica 
esistente in a . 

A

Manovre statunitensi 
nello stretto di Formosa 

. 3. — La fi7* 
a di -

i « e F-86 s -
nente alla quinta a a 

a d: base ad Ok i-
m wa si è a o^^: :. 

e United a 
. 

n una . o 
o e che la 72" 

- k » del la Sett ima 
flotta a 
tuato e di 

ha elfet 
; -

Fallit o un attentat o 
al parlament o d i Belfas t 
Una bomba preparata dall'«cesercito repubblicano irlan-
dese» esplosa prematuramente nell'auto degli attentatori 

. 3 — Secondo i 
i del le e indagini 
e dal la polizia, lo 

scoppio o e; una 
bomba ad a nell ' in-

o di u na automobi le ha 
o un 'az ione d inami-

a degli i -
desi o l 'edif icio dei -
lamento a , . 

L'esplosfone ha JCCL«O i l 
conducente del l 'automobi le in 
cui 5i a . La 
polizia di t e che 
l 'automobile si fosse a 
nelle vicinanze del -
to pe e a o alcu-
ni i i uel'.'" E 

o o e 
se i> che si bat te nella t ìande-

à pe  la e 
. 

La polizia di  sta 
a o un uomo ed una 

donna che ni momento del la 
esplosione si o nelle 
vicinanze del l 'automobi le.

due — a quanto si e — 
facevano e del la a 
e o e e la 
polizia a e l 'accaduto. 

Xel , un T* O fun-
o d Scot land , e-

o in i i è 
o da a al la volta 

di t pe  invest iga le 5Ui-
la a del l 'at t iv i tà sabo-

e dei - olan-
desi. 

e all'Ardenza 
durante una notturna 

. 3. — l cavallo 
o , che -

tecipava alla e ippica 
a , giunto a 

i mei o è st.vo 
colpito da i a -
m.izzando a a fulminato. 

l i fantino A. s che o 
T.on'ava ha o e st-
ia tcs'a e contusioni i 

i ic una decna di . 

zinne su a scala al o 
delle isole s il -
mo luglio, i di que l-
le basi come o delle -
citazioni. 

o o ha sot to l i-
neato che ciò a 
« un o indizio di quanto 
gli Stati Uniti si o 
a i di a nella 
zona di a ». 

Compiuta da due cordate 
la scalata alla cima d'Ambies 

. 3. — e s 
composte una tlell'accadcnik-a An-

a Oggiani e Josuè AlA'.zi dei 
CA  di , a dell'acca-
demico o Aste e dall'alj)!-
nista Angelo i del CA
Sat di , li.in no attaccalo 
il n o della pan-te est 
della cima d'Ambies nel o 
di . La scalata di questa 

e ha o
dlfllcoltà tali da fa e nu-

i tentativi da e delie 
i e . Final. 

mente. n ù di un o de-

gli at-catfcmii'i monzesi con Ja 
a , da alcuni i 

al o Silvio Agostini pe  lo 
studio e la e della dif-
ficilissima , è stato o 
il a di massima -
tanza alpinistica. 

o 33 e di , con a 
1? e di a effettiva ed 
un bivacco, o e 
difficil e t>e  je condizioni atmo-

e la vetta è stata a 
dopo e , a causa del. 
la a dolomitica poco fessu-

a ed a placche levigate, le dif-
ficoltà i subito -
mento . o 1 e di sca-
lata le due e sono state co. 

e a e sotto -
e del maltempo. 

Al mattino seguente l'ascesa è 
stata a o i 
al comando, o so'io dopo 
10 e l'ultima e del n 

o di a 400 i di altez-
za. n questo o le placche che 
costituiscono delle e i 
e i con i 
tetti i mediante  più -
fetti sistemi, o n fati-
ca ed eccezionali doti di -

. quali effettivamente han-
no o di e 1 compo-

'ncntl le due . 

è stoto in grado di definire 
un orientamento preciso. La 
S.F.l.O. à -
mente pli i svi luppi 
della si tuazione polit ica -
ma di e a l l 'u l t imo 
istante, i n sede dì Consiglio 
nazionale o dì Congresso 
straordinario, come auspica-
to ieri da  i suoi al 
leati. 

, t si è preoc-
cupato di varare, in appoggio 
al la esclusiva ant icomunista, 
una » la quale afferma 
che a il  rispetto dei principi 
/ondamenta li del o v ie. 
fa al le i di base 
di dar seguito alle e 
di ttn fronte unico o di -
ne comune ». La mozione è 
passata non senza contrasti, 
con 2.S90 voti enn'ro 52 e 55S 

. La a
e i delegati hanno chie-
sto che, in ogni caso, -un'e-
guale esclusiva fosse appro-
vata dal o o le 

e con i . 
ma  ricfiiestn è stata re-
spinta. l Congresso si è con-
cluso con la e di 

 a segretario generale 
e con la formazione di tm 
Comitato direttivo non dissi-
mil e da quello . 

La giornata politica regi-
stra intanto littore i 

e per l'esame dal-
la situa-ione , che 
è fonte di vrenrevpniione sem-
pre p iù i per i i 
del la politica francese e sem-
bra aver determinato un acu-
to contrasto tra i fautori di 
un dialogo con il o 
nazionale o e i l 

o oltranzista facente ca-
po al maresciallo Ji t in. -
mi o i a im-

e ni secondi un n iano che 
prevedi- la destituzione del-
l'attuate sultano, insediato 
con' la a nel '53, e il 

o del o n Yus-
sef, e.vliato u<-l

E 

Arrestata a Cuneo 
una banda di truffator i 

CUNEO, 3 — Una a 
banda di , tutti pie-
montesi. è stata a dalla 

a mobile; essa agiva da 
tempo a e 
e e nel -
te, vendendo dei falsi -

i i , cioè degli 
scadenti i di metallo. -
nite sono stati» lo e com-
piute dai componenti la banda 
capeggiata dal 28enne Luigi 

o e dal 2Ccnne o 
. 

Il miiiìMr o defil i ester i anjeiitin o 
a colloqui o col Minil o aiiosiolic o 

Un messaggio del cardinale Copello per  la « pacificazione » o nelle chiese 

S , 3. — Le 
al te à ecclesiastiche e 
il o a hanno 
compiuto og î i pa?-
si pe  il componimento dello 

o disputa. 
 un messaggio let to s ta-

mane in tu t te le chiese ca t-
tol iche di s s e il 
cui contenuto e no te-
volmente o o 
al le polemiche dei i -
c e d e n ti il fall it o colpo di 
Slato, il e e di 

, Sant iago Luis Co-
pello. sollecita il » , le 
a.-sociazioni e e i fe-
deli a i si :n a 
linea pe e al la pa-
cificazione desìi . ». 

l messaggio aggiunge che, 
emendo stati : i sa-

i i ed essendo 
state l imosse le i 3 

o tempa . < a 
evidente che .ai: p iovved:-
meni: non e:an.i <*:us!if:cnti >. 

a il e Copello ha 
o , ai fini 

della e distensione », -
si dal i egli stesso 
alla , pe  tema che 
la sua a potesse e 
luogo a manifestazioni. 

L a e a s ta ta -
a , pe  la a volta 

dopo gli avvenimenti del 16 
giugno, con una messa solen-
ne, dopo la qua le un e 

o ha sfilato pe  le vie 
del o cantando l ' inno 
nazionale. Si sono avuti solo 

i , i 
da elementi , e in 

o il l Copello 
ha o noto che egii scon-
fessava ogni at to del . 

, la polizia si a as te-
nuta e ed oggi 

e le, i del le 
messe, camionet te di agenti 
hanno o le e c i t-
tadine o special-
mente nei i del la Ca t te-

, ma non vi sono stati 
. 

n questa a di con-
ciliazione si sono iniziate le 

i pe e fine 
alla . l Nunzio apo-
stolico in , mons i-
gno o Zanin, ha avuto 
oggi un colloquio col o 
degli i . l^a 

a al colloquio di alti 
i della chiesa -

t ina e e -
gent ino o i l Vat icano, 

s Oliva Velez. ' 
no a che è stata 
da ta a tali . 

E' s tato anche o 
non uff ic ia lmente che il Vat i-
cano in tende e in -
gent ina pe e alle 

i monsigno An-
tonio , uno dei -
cipali delegati vat icani al 

o o che si 
inizia il 17 lugl io a o de 

. 

Clamoroso borseggio . 
in una banca di Genova 
GENOVA. 3. — Un noto 

cambiava lu te genovese, tal 
o , c he e 

un banco di cambio nel o 
della ci t tà, è o v i t t ima 

i di un o o 

e si a in una b a n-
ca pe e un -
mento. 

l o si a o i 
mat t ina o la sede del la 

a e di , 
slt:\ in via S. Sebast iano, pe

e il consueto a 
mento set t imanale. Nella t a-
sca de; panta loni, i l camb ia-
va'.ut̂  aveva messo un -
so fascio di banconote a m-
montan te a 800 mila . 

o ave  ef fet tuato l e o p e-
i , il -

, e si a ad 
e il o de l-

la somma, a is t in t iva-
mente la mano al la tasca dei 
panta loni e si a del 

o pat i to. o e e 
iniziate le e indagini, 
nessuna a veniva -
vata o . 
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Un giovane si a 
sulle "montagne e 

La cr is i 
di governo 
(Continuazione dalli 1. pagina) 

niva sospinto, tanto è o clic 
chioso al la e della 

. C. — ed anche su questo la 
stampa è unanime — di eso-

o dal « o >. o 
e Segai ò a tal 

punto i nuove 
e con i l  che, men-

e la e fatifaniana e 
quella malagodlana -
no insieme, se n'ò andato pe
via a a Siena a e il 
palio, o giusto in tem-
po pe e la a 

, e i quindi al Qui-
e ad e . 

L'on. Sogni aveva a 
o di e la mano 

a Vanoni; e a più logico 
e stato a al l 'ono-

e Fanfanl, dal momento 
che Ò Fanfoni, assieme al suo 
€ e > -

o Colombo, che fa dell'affos-
samento del pat ti , del-
l 'al ienazione del , della 

a a una a del-
l' , e quindi dell 'al leanza 
con Confida e , 
la sua . a poi ha 
accettato di e la « vi t t i -
ma » designata, e senza va-

e appieno quale o 
o egli stia pe e in 

cambio della a -
denziale. 

La a di oggi -
be e decisiva, almeno pe
quanto a o sul 

a (giacché poi a 
a tut ta la fase della divi -

sione dei posti, dove -
to le i e 
della . o in gioco). 
Se l'on. Segni tenesse fede alle 
atlese che la sua designazione 

ò in e nella 
stessa baso della . C, e a un 

a e agli in-
i dello i masse, alle 

indicazioni del messaggio -
sidenziale e al suo stesso pas-
sato politico, è ovvio che l'ac-

o con , Confida e Con-
a e impos-

sibile, e che allo stesso Segni 
o le due e del 

o « a e » o del mono-
; in caso , si 

à cova , ed ancho 
si à cosa e della 
< nuo\«a pol i t ica» che i l
aveva o pe . 

. a o con . 
Non pe  oaso i i l i -

, dopo la e tenuta 
a o , si mo-

o i e ot-
t imist i , è a o 
— e cosi han detto ai -
listi — die non solo l'on. Sc-
Snl e o al suo 

o , ma sì 
e anco più avvicinato 

alle posizioni i e in 
specie al o Scelba 
sul patti , l imitandosi » 
n un o aumento della 

a dei , lasciando 
o l ' indennizzo, e 

n un aumento e della 
a del , -

do ò del tutto -
zo: di fedeltà alfa ainsta cau-
sa permanente non si parlavi 
neppnr piùf 

 stamane, facevano -
« e i i 

i è fissata una e 
a al la Cnmllluccia dei 
i e del capi dei i 

i di tu t ti e quat-
o i : 

" i i si sentono co-i 
i che hanno deciso di chie-
. a le e cose, anche 

l-i a d«-lla estue-
à pe  l'on. -
. A queste condizioni l 'ono-

e Segni può ben e il 
, essi commentavano. 

nella funzione di «agnel lo -
do » che è o un e 

e sul o o del 
Viminale. 

Stacca il naso alla moglie 
con un colpo di zappa 

CALl 'SO. 3. — Con un col-
po di zappa tale Giuseppe Cas-
-u.-io, di 64 anni, ha o via 
l naso alla a moglie, la 

60eiine Anna . Oggi po-
o i l Cassino è andato 

a e la , dalla qu i-
le vive o da e mesi, in 
una cascina di via i a 
Tonecgo d . a i due. 
dopo molte discussioni, è sono 
un . L'uomo, i di sé, 

a ha minacciato le due fi -
glie, a di 23 i e Anna 
di 8; poi, insultato dalla mo-
glie. ha o una piccola 
zappa e l'ha colpita al volto ta-
gliandole netto i l naso. 

e la donna cadeva a 
a in un lago di sangue, il 

Cassino si è o dai ca-
i a , dicendo 

o di ave  ucciso la . 
La . a a -
no all'ospedale delle -
te, è stata a e 
in un mese. 
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N EW . 3. — Lafce 
, nel la v ic ina New 

, un o di 17 anni 
è o in segui to al l 'usci ta 
da l le gu ide del o del le 
m o n t a g ne e sul qua le 
egli si . 

l veicolo può e 
n i m o m e n ti u na ve lo-

ci tà di 120 k m. i e cen-
t ina ia di e h a n no p o-
tuto » al o volo 
del lo , che è s la to 
scagl iato con inaud i ta v io-
lenza o a 
e si è . 

Aumenta in Turchia 
la mortalit à dei bambini 

, 3. — l Cum-
huriyet a che la -
tal i tà infant i le è aumenta ta 
in a del 50 pe  cento. 
Ciò è causato dal la mancanza 
di assistenza medica e dal le 
condizioni ant ig ieniche in cui 
v iv e i l 75 pe  cento del la po-
polazione. « L'80 pe  cento 
del le donne -— e i l 

ti 

e — non gode ass i-
s tenza med:ca e il -
to. Non meno del 20 pe  cento 
dei neonati . n molti 

i la à infant i le 
è anche e >. 

*  La v i t a dei bambini che 
o è a — nota 

ti . Le e 'sono 
piene di bamb:ni mendicant i. 
Anche da l le s tat is t iche uf f i -
ciali del o de l l 'educa-
zione, a che in a 
vivono centomi la senzatet to. 
dei quali solo a o 

o negli ospizi ». E il 
e conclude: quale e 

a t tende gli i novantase t te-
mi la? 

Una « fascia di polvere » 
nell'Oceano Pacifico 

, 3. — L'equipaggio 
di u na nave da o g iap-
ponese, la « Schinchi ù >, 
in a nei  del la Cina 

, ha o noto di 
ave  v is to u na « fascia di po l-

e » a i -
so sud suiTOceano. 

l i 12 

UNA A -
E AL O . 

e * d ibe-
) Via Tr e Canneti» » -

na . o -
co. a camma. e 
- :-.'—ie. a a nuovo aua-

. va»tf«jtmo attonimento 
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ANNUNCI SANITARI 

n 
di i «Tictac OaOcatai*  eect. 

à - Staffiti « Anomalie 
i u 

C an a 
: 9-tS: U-U . Ttn. 2 

. . . i s 
Spec . d i a. l 

a Un. St. afvd. a 
m u ta Ti t t a ia la — « cu— » 

Stadio 
o ESQUILIM0 

E Cut* e 
pranza u 

S 
«i « n i «rlcJM 

. 
C 

. . T. Calsafrl Spectaiixta 
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